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PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014

Delegazione alle commissioni di cooperazione parlamentare UE-Kazakstan, UE-Kirghizistan, 
UE-Uzbekistan e per le relazioni con il Tagikistan, il Turkmenistan e la Mongolia

DCAS_PV(2009)1103

PROCESSO VERBALE
della riunione del 3 novembre 2009, dalle 17.30 alle 19.00

BRUXELLES

La riunione inizia martedì 3 novembre 2009 alle 17.32, sotto la presidenza di Paolo Bartolozzi 
(presidente).

1. Approvazione del progetto di ordine del giorno (PE 429.740)

L'ordine del giorno è approvato senza modifiche.

2. Comunicazioni del presidente

Il presidente informa che la riunione in corso è l'unica riunione preparatoria in vista della 
settima commissione parlamentare di cooperazione UE-Kirghizistan che si terrà il 10 e l'11 
novembre 2009. La riunione interparlamentare formale si terrà l'11 novembre 2009.

3. Scambio di opinioni con l'ambasciatore della Repubblica del Kirghizistan, Sua 
Eccellenza Jyrgalbek K. AZYLOV

AZYLOV, assente, è rappresentato da Mukashev e Kadrakunov.

Mukashev si congratula con il presidente per la sua elezione e sottolinea che le relazioni 
bilaterali con l'UE figurano tra le priorità della politica estera del Kirghizistan sulla base del 
partenariato dell'UE del 2007 con i paesi dell'Asia centrale che include, fra l'altro, la 
cooperazione in ambito economico e su questioni riguardanti la democrazia e la sicurezza. 
Come emerso durante il secondo round del dialogo sui diritti dell'uomo che si è svolto 
recentemente, il Kirghizistan intende impegnarsi con l'UE su tutte le questioni. Mukashev 
auspica che i neoeletti deputati al Parlamento europeo diano ulteriore impulso a queste 
relazioni.

Mukashev afferma quindi che il Kirghizistan è uno Stato relativamente giovane che sta 
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attraversando un periodo di transizione. Il presidente in carica Bakiyev ha ottenuto una netta 
maggioranza alle ultime elezioni e ha dato il via a una serie di riforme globali della gestione 
statale al fine di incentivare l'economia del paese; il Kirghizistan è stato pertanto in grado di 
ridurre gli effetti negativi dell'attuale crisi finanziaria e intende aumentare gli investimenti 
stranieri provenienti dai paesi dell'UE, in particolare nel settore dei trasporti, dell'energia e del 
turismo.

Mukashev sottolinea inoltre il ruolo del Kirghizistan nella lotta contro il terrorismo globale e 
ricorda, a questo proposito, che il paese sta ospitando le basi USA che facilitano il transito 
da/verso l'Afghanistan; per quanto riguarda la politica regionale, il Kirghizistan spera di 
intensificare le relazioni con altri paesi dell'Asia centrale, nonostante i disaccordi settoriali 
che è talvolta possibile riscontrare su questioni quali la gestione delle risorse idriche o gli 
scambi commerciali.

Intervengono: BARTOLOZZI, GODMANIS, WIKSTRÖM, JEGGLE, CALLANAN.

L'on. GODMANIS ricorda che una delle principali difficoltà del Kirghizistan è la gestione 
delle risorse idriche e suggerisce che Bishkek dovrebbe impegnarsi in autentici negoziati con i 
paesi confinanti con la possibilità di una mediazione da parte dell'UE.

Mukashev afferma che il Kirghizistan fornisce ai paesi a valle quantità di acqua sufficienti, 
ma che questi paesi non utilizzano le risorse idriche in modo efficace. Egli sottolinea che 
Bishkek sta cercando di elaborare un sistema di gestione delle risorse idriche reciprocamente 
vantaggioso, che non vada tuttavia a scapito degli interessi o della dignità del paese. Questo
spiega il perché della costruzione delle dighe. Egli ricorda che il sistema attualmente esistente, 
che è un'eredità dell'epoca sovietica, è inadeguato. Sebbene il problema potrebbe essere 
risolto mediante un dialogo aperto e costruttivo, il Kirghizistan accoglie con favore il 
coinvolgimento attivo di organizzazioni internazionali, quali l'Unione europea o le Nazioni 
Unite.

L'on. WIKSTRÖM solleva la questione della libertà di espressione, ricordando che la 
posizione del Kirghizistan riguardo a questo aspetto è recentemente peggiorata.

Mukashev risponde affermando che le riforme attuate nel suo paese sono irreversibili e che 
molto è stato fatto dall'indipendenza, proclamata soltanto 18 anni fa. I problemi vanno inseriti 
in una prospettiva storica e giudicati in base alle diverse opinioni espresse attraverso la 
stampa. Sebbene il paese abbia dovuto sviluppare istituzioni statali forti, non vi è alcuna 
tendenza a invertire l'orientamento delle riforme democratiche/dei diritti dell'uomo. Il 
Kirghizistan continuerà a migliorare lo Stato di diritto.

L'on. JEGGLE sottolinea che alcune relazioni fanno riferimento al peggioramento della 
corruzione nel paese con il presunto coinvolgimento dell'entourage del presidente. L'on. 
JEGGLE esprime inoltre preoccupazione per la sicurezza alimentare nel paese e chiede 
informazioni sulla situazione precisa riguardante il rinnovo della locazione alla base militare 
USA nella Repubblica.

Mukashev ammette l'esistenza di alcuni problemi riguardanti la corruzione nel Kirghizistan, 
ma sottolinea che il governo ha iniziato il proprio mandato riconoscendoli e avviando una 
serie di misure volte a contrastare la corruzione e a ridurre gli ostacoli burocratici. Egli 
ribadisce la volontà delle sue autorità di attuare le riforme. Per quanto riguarda la sicurezza 
alimentare, la carenza di cibo non è attribuibile alla scarsità della produzione, ma alla cattiva 
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commercializzazione; il governo compirà nuovi sforzi in questo ambito a fronte 
dell'avvicinarsi dell'inverno. Mukashev ricorda inoltre che il Kirghizistan è stato il primo 
paese dell'Asia centrale ad aver aiutato la comunità internazionale nella lotta contro il 
terrorismo nel 2001 e sottolinea che la politica estera del Kirghizistan non ha modificato il 
proprio orientamento, affermando che il Kirghizistan si è dimostrato un partner affidabile.

L'on. CALLANAN ricorda che alcuni anni fa il Kirghizistan era il paese più aperto dell'Asia 
centrale e che molti osservatori nutrivano forti speranze che, soprattutto dopo la rivoluzione 
dei tulipani, il paese avrebbe percorso il cammino dei diritti umani, della libertà e della 
democrazia. Tuttavia, le ultime elezioni presidenziali sono state considerate piene di 
irregolarità, con moltissimi casi di falsificazione dei voti, il che è piuttosto ironico, dato che il 
presidente avrebbe probabilmente vinto in ogni caso. Le rassicurazioni del governo circa la
volontà di combattere la corruzione non possono che essere accolte con diffidenza, dato che
tutti gli uomini d'affari a livello internazionale dichiarano apertamente la necessità di pagare 
tangenti e le voci sul coinvolgimento della famiglia del presidente in tali prassi sono diffuse. 
Analogamente, le relazioni sulle ripercussioni nei confronti della stampa e della televisione 
lasciano sconcertati. 

Mukashev si rifiuta di commentare le voci riguardanti la famiglia del presidente, 
sottolineando che non vi sono né fatti né prove concrete a testimonianza di tali affermazioni. 
Egli ribadisce che il governo riconosce le mancanze e che sta cercando di porvi rimedio. Per 
quanto riguarda le elezioni presidenziali, Mukashev sottolinea che, a parte il giudizio dell'UE, 
altri osservatori hanno ritenuto le elezioni pluralistiche e competitive. 

4. Scambio di opinioni sulle attuali relazioni UE/Kirghizistan con i rappresentanti della 
Commissione europea, DG RELEX

Il rappresentante della Commissione afferma che il Kirghizistan è il paese più democratico 
dell'Asia centrale, ma che vi sono ancora possibilità di miglioramento. Egli ricorda la recente 
dichiarazione della Presidenza dell'UE e le conclusioni dell'Ufficio per le istituzioni 
democratiche e i diritti dell'uomo (ODIHR) e dell'Organizzazione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa (OSCE) di cui il Kirghizistan fa parte. Le ultime elezioni hanno 
presentato elementi positivi, quali una scelta reale dei candidati e un coinvolgimento 
importante della società civile. Si tratta di fatti che non possono essere dati per scontati nel 
contesto dell'Asia centrale. Tuttavia, le elezioni non hanno soddisfatto i requisiti principali a 
causa dell'inadeguatezza dei registri dei votanti, delle falsificazioni e dei voti per delega. 
Tutto ciò si traduce in una valutazione negativa.

Da quel momento, il Kirghizistan si è inoltre reso responsabile degli attacchi ai partiti 
dell'opposizione, della chiusura dei mezzi di comunicazione indipendenti e dei molti incidenti 
a carico dei giornalisti. Anche questi sono fatti, e anch'essi sono stati sollevati in seno alla 
Commissione europea nell'ambito del dialogo sui diritti dell'uomo condotto con le autorità. A 
questo proposito, la Commissione sottolinea che le autorità del Kirghizistan hanno sempre 
mantenuto un atteggiamento estremamente costruttivo e positivo nell'ambito del dialogo 
politico. Il Kirghizistan è inoltre il solo paese della regione con cui la Commissione abbia 
avuto un dialogo regolare sulla questione della gestione delle risorse idriche. Più in generale, 
la Commissione europea è propensa a garantire la continuità delle riforme e degli sforzi nella 
Repubblica del Kirghizistan e terrà conto di ciò durante la revisione di metà periodo del 
programma di sostegno che verrà discusso anche in Parlamento. La Commissione ricorda 
inoltre di aver destinato al Kirghizistan, negli ultimi 18 mesi, 7 milioni di euro attraverso lo 
strumento alimentare globale, portando gli aiuti totali dell'UE a circa 12 milioni di euro.
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L'on. WIKSTRÖM chiede informazioni sulla possibilità che la Repubblica del Kirghizistan 
diventi, soprattutto nel sud, un terreno fertile per movimenti fondamentalisti internazionali.
MALDONADO afferma, a nome della Commissione, che la repressione brutale sarebbe 
controproducente e darebbe origine a modelli ancora più radicali nel lungo termine. Qualsiasi 
azione volta a combattere l'islamismo radicale deve essere considerata nel pieno rispetto della 
libertà di religione, dello Stato di diritto e dei diritti umani. 

5. Preparazione della settima commissione parlamentare di cooperazione 
PE/Kirghizistan (10-11 novembre, Bruxelles)

Insieme al fascicolo, i membri hanno ricevuto una copia del progetto di ordine del giorno 
della commissione parlamentare di cooperazione. Il presidente informa inoltre i deputati 
europei che gli inviti alla cena e al pranzo che si terranno in onore della delegazione kirghiza 
verranno inviati quanto prima. Un ulteriore fascicolo contenente informazioni generali verrà 
distribuito l'11 novembre. I membri riceveranno inoltre un documento informativo elaborato 
dall'Unità tematica del Parlamento europeo. 

6. Progetto di calendario delle attività della delegazione nel 2010

Il presidente richiama l'attenzione dei membri sul progetto di calendario delle attività della 
delegazione programmate per il 2010 che è stato distribuito. Il documento tiene conto delle 
riunioni più recenti con i parlamenti degli altri Stati e propone:

Missioni uscenti
Kazakstan (settimana 7), Turkmenistan (settimana 21), Uzbekistan (settimana 44)

Missioni entranti
Tagikistan (settimana 39)

Il presidente indica inoltre che nel 2011 la priorità potrebbe essere attribuita alle visite nella 
Repubblica del Kirghizistan e in Mongolia; egli sottolinea inoltre che queste date sono solo 
indicative e sono soggette alla conferma da parte dei rispettivi parlamenti.
Non ci sono interventi da parte dei membri su questo punto.

7. Varie

Nulla da segnalare.

8. Data e luogo della prossima riunione

L'on. BARTOLOZZI informa che la prossima riunione ordinaria della delegazione si terrà il 
1° dicembre alle 16.15 a Bruxelles.

La riunione termina alle 18.50.
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